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Economia

Luglio rovente
Alta adesione ieri
al presidio organizzato
da Flai Cgil e Fai Cisl
I sindacati: «Stipendi bassi
e turn over carente minano
il futuro di questo mestiere»

di Margherita Montanari

N el 1992 aveva da poco
cominciato a lavorare
come operaio forestale
quando prese parte alla

protesta in cui i lavoratori del servizio
provinciale chiedevano stipendi più
dignitosi. Trent’anni dopo, Emanuele
Colotti è di nuovo in piazza. Insieme
a circa 200 colleghi bussa alle porte
della Provincia. Le cose, negli anni,
sono cambiate in peggio. «Tra
manutenzione dei sentieri, strade
antincendio e riparazione ai danni
provocati da Vaia e dai disastri
climatici, il lavoro aumenta. Ma noi
operai forestali siamo sempre meno.
Nel distretto di Tione siamo in 14,
quando dovremmo essere 18. E le
paghe sono basse. Con il costo della
vita in aumento non ce la facciamo»,
spiega il veterano. Due rivendicazioni
che hanno gridato a gran voce, in
Piazza Dante, ieri mattina i lavoratori
guidati da Elisa Cattani, di Flai Cgil, e
Katia Negri, di Fai Cisl. Fino a quando
i delegati sindacali sono stati invitati
dal vicepresidente della Provincia
Mario Tonina a un tavolo di confronto
anche con l’assessora Giulia
Zanotelli. Il risultato arrivato nella
prima giornata di sciopero è la
disponibilità della giunta ad azzerare
la proposta provinciale ed ad aprire la
trattativa con un tavolo tecnico già da
lunedì 31 luglio.
I lavoratori sono giunti allo stremo.
Lo hanno dimostrato con l’alta
adesione allo sciopero organizzato da

Flai Cgil e Fai Cisl – sotto la sede della
Provincia erano circa in duecento
ieri, e oggi c’è il secondo giro.
Chiedono innanzitutto un contratto
integrativo provinciale. A fianco del
tema economico, l’altro nodo è
quello del turn-over incagliato. Ne
risulta un’età media abbastanza
elevata degli operai e la fatica a

favorire un ricambio. «Tra
pensionamenti e fughe dal settore,
anche a causa del lavoro non
adeguatamente retribuito, oggi
contiamo 500 operai alle dipendenze
della provincia, dimezzati in
ve n t ’anni – spiega Elisa Cattani,
segretaria generale della Flai Cigil –
Già all’epoca non erano numeri

esagerati, visto che i due terzi del
territorio trentino è coperto di
boschi». I sindacati parlano di uno
«svuotamento senza precedenti»
delle fila dei forestali alle dipendenze
dei servizi provinciali negli ultimi
anni. Un «depotenziamento» in parte
compensato con «una quota
importante di lavoratori
esternalizzati». In questo modo «si
svuota d’importanza un lavoro così
speciale», aggiungono i sindacati.
Gli operai forestali fanno capo ad
agenzie diverse: servizio foreste e
fauna, agenzia per le foreste
demaniali, parchi, Comuni. «Questi
lavoratori dispongono di conoscenza
del territorio, professionalità e alta
specializzazione. Noi diciamo che
sono qualità da potenziare, che
bisogna investire in prevenzione del
dissesto idrogeologico e dei rischi
naturali, preservando i boschi».
Anche in questi ultimi giorni, sono
stati gli operai forestali a mettere in
sicurezza le aree colpite dai violenti
temporali estivi. «Memori delle

tragedie che ci sono state negli anni,
non possiamo depotenziare un
settore che preserva il nostro
territorio», prosegue Cattani.
Una valorizzazione, anche
economica, della categoria, è la
richiesta che si solleva dai
manifestanti. La piattaforma di Flai e
Fai, approvata dai lavoratori, prevede
un aumento dell’8% sui minimi
tabellari come integrazione al
contratto nazionale, a cui si aggiunge
un aumento dell’indennità di mensa
e di trasporto, 24 ore aggiuntive di
permessi retribuiti per ragioni
familiari, il superamento dei blocco
di tre giorni per chiedere la cassa
integrazione e 40 euro di indennità
per chi ha almeno 10 anni di servizio,
visto che il contratto non riconosce
scatti di anzianità. «Il contratto è il
primo fondamentale tassello per
evitare che queste figure
professionali scompaiano
impoverendo il territorio. Eppure
questi lavoratori sono quantomai
fondamentali per prevenire ed
arginare i danni che il cambiamento
climatico sta facendo anche in
Trentino. Se ne prenda atto con i fatti
rinnovando il contratto», concludono
Cattani e Negri.
I temi economici, il turnover,
l’indennità sostitutiva mensa,
sicurezza e indennità di anzianità
sono stati alcuni dei temi principali al
centro del confronto con i vertici
provinciali. «Da parte nostra c’è la
massima volontà a riavviare in modo
trasparente e costruttivo il dialogo
interrotto lo scorso maggio dalla
controparte – le parole di Tonina e
Zanotelli – Sappiamo quanto
importante e prezioso per l’i n te ra
comunità sia il lavoro di nostri operai
forestali, e confermiamo quindi la
disponibilità ad individuare le risorse
necessarie per arrivare ad un rinnovo
che vada nella direzione di quello
siglato nei giorni scorsi per il
pubblico impiego». La giunta
propone un rinnovo contrattuale sul
modello di quello siglato a livello
nazionale e del protocollo per il
rinnovo dell’impiego pubblico.
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Duecento in piazza Uno scatto del presidio di ieri mattina degli operai forestale. Oggi proseguiranno con lo sciopero © Foto Nardelli

Fbk, Gianordoli come vicepresidente
In cda previsto l’ingresso di Genetti
Poco dopo la nomina ufficiale da
parte della giunta provinciale,
Ferruccio Resta (in fo to ) aveva
scandito le tre direttrici che
immaginava per il nuovo corso di
Fondazione Bruno Kessler:
contaminazione tra scienze
tecnologiche e umanistiche,
orientamento spiccato al
trasferimento tecnologico e dialogo
con l’università. Ieri, durante la
seduta del collegio dei fondatori e dei
sostenitori di Fbk, il nuovo presidente
ha presentato ai soggetti chiamati al
tavolo (Comuni di Trento e Rovereto,
Provincia, Camera di Commercio,
Federcoop e Confindustria) i primi
punti di un piano di mandato
articolato. La seduta di ieri ha portato
anche alla presentazione dei nomi di
due nuovi consiglieri del cda che, nei
prossimi mesi, andranno a sostituire
gli uscenti Gian Nicola Berti (in
scadenza il 20 settembre) e Alberto
Carli (il cui incarico scade il 31
agosto). I due nuovi incarichi
andranno a Maurizio Gianordoli,
indicato come vicepresidente, e a
Federico Genetti.
Partendo dalla situazione globale, il
nuovo presidente di Fbk ha messo
l’accento su ciò che intende fare.
Quello presentato è un documento
programmatico che mette a fuoco

l’idea di lavorare con le imprese, di
centrare gli impegni sul paradigma
della sostenibilità e di includere le
nuove generazioni nelle grandi sfide.
Denatalità, crisi ambientale e avvento
dell’intelligenza artificiale i tre
cambiamenti che Fbk monitora per
contribuire con la sua azione allo
sviluppo del territorio. Il piano
prevede anche la costruzione di
indicatori misurabili, che servano poi
a valutare il mandato e il futuro

dell’ente di ricerca trentino.
Una proposta che le istituzioni
rappresentative della realtà sociale ed
economica del Trentino hanno
ritenuto «corretta e coerente con le
grandi sfide di questo tempo».
«Abbiamo ribadito l’importanza che
ha Fbk per il nostro territorio,
ringraziando il professor Francesco
Profumo (presidente uscente della
Fondazione, ndr) per il lavoro svolto e
auspicando un nuovo mandato
all’insegna della collaborazione con
le altre realtà di ricerca e le imprese»,
commenta Fausto Manzana,
presidente di Confindustria Trento.
Il collegio ha anche affrontato il tema
del rinnovo di due cariche del cda,
ormai in scadenza. I due consiglieri
uscenti saranno sostituiti da Maurizio
Gianordoli e Federico Genetti.
Gianordoli, ceo di «Social It», impresa
che mette soluzioni informatiche al
servizio del settore sociosanitario,
sarà il vicepresidente. Genetti è il
responsabile dell’area innovazione e
dei servizi digitali della Federazione
trentina della cooperazione. Per il
collegio sindacale è stato presentato
invece il nome di Raffaella Ferrai,
presidente dell’Ordine dei dottori
commercialisti e degli esperti
contabili di Trento e Rovereto.
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Accordo sul porfido
parti ancora distanti
sull’i n te g ra t ivo

n Restano distanti le posizioni tra
sindacati e imprese sulla piattaforma
per il rinnovo del contratto integrativo
provinciale dei 500 operai trentini.
L’incontro di ieri tra la delegazione di
Fillea Cgil e Filca Cisl e i rappresentati di
Confidustria, Artigiani e Cooperazione
si è concluso con un nulla di fatto. «Per
il momento la distanza è ancora ampia
tra le richieste dei lavoratori e la
controproposta datoriale – fanno
notare Giampaolo Mastrogiuseppe
segretario generale della Fillea Cgil e
Fabrizio Bignotti della Filca Cisl – In
ogni caso la trattativa va avanti e ci
troveremo nuovamente la prossima
settimana». L’appuntamento è a
martedì prossimo. Al termine del
confronto con i datori di lavoro, i
sindacati hanno incontrato in
assemblea gli operai per aggiornali
sull’andamento del confronto. La
richiesta dei lavoratori è un aumento di
200 euro lordi sulla parte fissa della
retribuzione. Ieri le aziende hanno
rilanciato: dalla proposta iniziale di 80
euro su voci variabili, hanno proposto
un extra di 80 euro sulle indennità
fisse, e un altro blocco di risorse sulle
voci variabili. Non è bastato a chiudere
la trattativa. I cavatori sono ancora in
stato di agitazione ed il cottimo di
qualità è sospeso.
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Vigilanza privata,
dopo lo sciopero ok
al Ccnl da Battistolli

n Il Gruppo Battistolli fa un passo
indietro. Come riferito ai sindacati
agli sgoccioli delle 72 ore di
sciopero indette a livello locale,
applicherà anche per i lavoratori
della Sala Conta il Ccnl della
Vigilanza Privata firmato il 30
maggio – ad otto anni dalla
scadenza – e su cui poi aveva
ritrattato l’8 giugno scorso,
annunciando di applicare un altro
contratto.
Da martedì 18 luglio a ieri hanno
incrociato le braccia una quindicina
di lavoratori del Gruppo BSI di
Trento. Sono coloro che preparano
tutto il necessario per il trasporto
valori. Chiedevano l’applicazione
del contratto nazionale per i
lavoratori dei servizi fiduciari. Un
contratto a cui le organizzazioni
sindacali sono arrivate al termine
di lunghe trattative e che porta in
grembo un aumento per gli
addetti. «Oggi è stata diffusa livello
nazionale una nota che indica la
decisione di Battistolli di tornare
indietro sui passi e applicare il
contratto. È una dichiarazione di
massima. In attesa della
definizione, resta lo stato di
agitazione», spiega Vassillos
Bassos.
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Sciopero forestali, riparte la trattativa
Protesta di 200 operai per l’integrativo. La Provincia convoca il tavolo il 31 luglio

L’incontro I sindacati si sono confrontati con gli assessori Zanotelli e Tonina e i dirigenti provinciali
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